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Sono tre 
Sono Ire i fautori degli scioperi ge­

nerali. Sono l'anarchico, il teppista ed 
il socialista. 

L'anarchico spera di rovesciare collo 
sciopero qualunque autorità divina ed 
umana ; il teppista gavazza nello sciopero 
generale perchè fa un'ottima occasione 
di piantare il coltello nel corpo del suo 
simile (oh com'è ributtante questa sete 
di sangue umano !) : il socialista che 
spera, anch'egli 1 di cominciare la rivo­
luzione. 

La grande parte è certo dei socialisti, 
e specialmente dei loro capi. 

Ma l'ultimo tentativo di sciopero ge­
nerale noa è riuscito. 

E non è riuscito perchè l'Italia ha 
già provalo qual disastro esso sia per 
tutte le classi, per il ricco e per il po­
vero, per il padrone e per l'operaio, per 
l'impiegato e per il bracciante. 

Non è riuscito perchè il popolo si può 
menarlo pel naso per un po' di tempo ; 
non sempre. I socialisti se ne sono ac­
corti, e molto bene, di questa verità. 

Gli ultimi fatti adunque danno una 
solenne lezione ai soliti turlupinatori, che 
per far bere il veleno all'operaio,, glielo 
mettono nel liquore zuccherato delle 
promesss .magnifiche, e...,.4inpossibilf;!i. 

Dunque? imparfamó. • 

La settìniana in Italia 
Come vi «bb'amo anaure'ato l'altra 

volta, a Torino si ebbe nell'altra setti-
maoa un grandioio iciopero di 20 000 
operai ed cp«Taie, seiopero che ebbe ori-
gius dalla domanda di riduzione delle 
ore di lavoro da parte della operaie dei 
cotonifìci torinesi. 

L'orario venne ridotto, ed a ciò con­
corsero le associazioni demooraticke cri-
stìane di Torino. 

G'i anar.'hl i ed i teppiiti presero oc­
casione di questo sciopera per lanciare 
lagiuria e sassi contro gli agenti ed i scl-

.dati eh', mcstrarono a dira il vero, trop­
pa pazienza. Alcune fucilate sparate dalla 
forza nella essa del lavoro determinarono 
1 rossi di Milano a proclamare lo scio­
pero generale in Itali», dopo che a To­
rino era già cessato. 

MILANO. 
Lo adopero durò un giorno, e l'Espo­

sizione internazionale dovette essere chiu­
sa. Lucedì scorso però avea ripreso la 
vita normale. 

ROMA. 
A Roma cauta lo sciopero ai dovette 

chiudere i negczi. Alcuni soldati rimasero 
feriti dai dfmcitranti. 

BOLOGNA, 
A Bologna come a Rom». I cittadini 

di quella città ai mostrarono coraggiosi ei 
aiutarono i ̂ soldati contro gli assalti della 
canaglia. 

NAPOLI. 
In qu'sts città scioperarono solo c«rte 

classi di nperai. 
NELLE ALTRE CITTA'. 

La sciopero moTl pi ima di nascere. 
PALERMO 

Coli' intervento del R;, di due ministri 
e dell'Arcivescovo della città si benedì • 

m • 
<( pose la: prima pietra dei mólini coope-.«,||ihe proviamo per «ssere stata respinta 
rativi. L'Arcivescovo ed il ministro Pan*| gMitsta legge. 
tano prpaunciironc bellissimi discorsi. ! p E' stata notevole pure la seduta in cui 

TORINO S ^^P"'*'* Bocialiist! 'presentarono le loro 
In questa città si ebbero le feste del ftoissioni. che vennero accertate, rinun. 

S" centenario della guerra francese, ia, 
cui Pietro Mlcca si sacrificò per il bene 
della patria. 

Si ebbe pure il Congresso dei Comuni. 
Notevole fu la proposta del comm. Bjcca 
di esigere da! Governo la quarta parte 
dei beni eonfitcati alla Chiesa, come.era 
siato promesso all'incartamento. 

BERGAMO. 
Nftlla località detta Cavallina, fra C»-. 

Ugnano e Fontanella, essendo deviata la 
macchina del tram BergamoSoncino, il 
macchinista frecò la mtcchina, ma que­
sta precipitò nel fontanile sottostante. Il 
macchinista rd il fuochista rimasero 
morti. 

'|iarono perchò era slato proclamato Io 
ifciopero generale sauza dipendere da loro. 
:̂  Per fortuna lo sciopero riscontrò le 
avversioni di tutta l'Italia e fece fissco. 
f i tempo fa giustizia e ci dà piena ragione., 
I II gabinetto dei ministri si trova in 
frutte acqua ora che non ha più quel 
poco di appoggio che gli davano i deputati 
iocìalisti. Si dice inoltre che Pantano 
i'Ogila rinunziare, che se rinunzia Pantano 
tiuunzlerà anche Succhi e tutti i sotto-
iuinlstri radicali. 

La beatìfìcazione 
della Ten. Giulia Billiart 
Noli» basilica di San Pi«tro a Roma 

ebbe luogo domenica mattina la ceri­
monia della baatifloszione della Venera­
bile Billlart fondatrice delle Figlie di 

•Maria di Nj.mur. 
La cerimonia si è svolta a porte-aperta 

non dovendovi intervenire, come prti^^ri^ 
ve. il cerimoniale; il Pipar 
'• .'..yfc M»i«!»JtA- .graààè':Jólli vfr«4.pul;'.i?ii 
notava un gruppo di pdlIegrins^Blgl e--
spressaments venuti e molte suore della 
Congregazione fondata dalla Beata. 

Nella tribuna del corpo diplomatico sta­
va il ministro del Belgio. . 

Al momento in cui è state letto il de­
creto del Papa che .approvava la beatifl-
cazioue, è stata scopetta la Gloria della 
Santa sull'altare della Gattsdra, ed è stata 
illuminata in un momento tutta l'abside. 
Il colpo d'occhio è stato magnifico. 

La cerimonia è terminata a mezzogior­
no. 

Alle ore 17,30 il Papa in sedia gesta­
toria senza «fliballi» è disceso nelU ba­
silica Vaticana a porte chiuse, .per vene­
rare la nuova Beata Gniglia Billlart. Si 
trovavano nella chiesa parecchie migliaia 
di persone ammisi» con specitla biglietto. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » < » * • 

n mercato aei cuoi di Pari^ 
distrutto da un incendio colossale. 

Da Incendio vloljinto scoppiò a Parigi 
sabato etto di notte nel marcato dai 
cuoiami in un vssto edifi.io di duemila 
mestri quadrati. 

Il fuoco attuato dalle materie inflsm-
msbili avvolse l'edificio distruggendo tjt-
to. Restano in piedi soltanto le mura. 

L<t casse contenenti gli acidi che ser­
vono per la conciatura del cuoio esplosero 
ad intermittenza. Non si segnala alcuna 
vittima. I danni si fanno ascendere a 
parecchi milioui. 

La settimana politica 
La Camera ha respinto g'à giorni un 

progetto di Ifgge sull'ispettorato del la­
voro. L'ispettorato del lavoro «ra voluto 
da csrti driputati par salvaguardare l'o­
peraio dai pericoli e dille insidie che gli 
tenie il Ctpit&le. 

i Viva la- giustizia ! 
'i^ La legge è ngnale per tut t i . 
.f IQ 8«gulto alle dimissioni di Ferri e 
Rigola — Tod(«schlni, l'eroico, non le ha 
datel — la Procura del R.» dovrebbe 
itrocedere al 1 oro arresto, poiché tanto 
sopra l'uno quanta sopra l'altro pesa una 
^condanna per sentenza passata in giudi-
rato. Bane, né l'uno ne l'altro si arresta. 
Perchè? Perchè, secondo ne dice il #«• 
saggerò, l'on. Sacchi, ministro di Grazia 
..e Giustizia, non vuole il loro arresto. 
\ - Così che il codice conta proprio nulla 
per certi uomini, i quali sanno infischiarsi 
di leggi e di magistrati. 

l Trageilia in un serraglio 
,, • Si ha da Parigi- che una scena tra-
^Htia^avvena»-nel,grande sen^aglio di^b8lve 
che sta alla fiera di Versailles.' La rap­
presentazione era appena incominciata, 
quand^ il domatore Rcber, il quale si 
trovava nella gabbia centralr, col suo leone 
D'Artagnan e la leonessa Bellona, venne 
rovesciato da quest'ultima. Il domatore 
tentò di rialzarsi ma invano, perchè il 
leone che era rimasto fino a quel mo­
mento tranquillo in un angolo della gah-
bi«, saltò a sua volta sul Roher, il quale 
già ferito alla uucca, ebbe il fianco lace­
rato della belva. 

La sorella del domatore, Lisetta Rober, 
che era venuta in suo soccorso, riuscì a 
precdisre per la coda il leone e meut'-e 
quest'ultimo era tiuuto. in rispetto dalla 
ragazza e dalle forche degli impiegati, il 
-ferito potè rialzarsi e con l'aiuto dei suoi 
Impiegati riuscì a fare passare la leones­
sa in una gabbia vicina. Il leone a sua 
volta potè estere domata. Il domatore 
gravemenle ferito venne trasportato all'o­
spedale. 

il Congresso dei Comuni 
Si è inaui;urato sabato a Torino nel 

sa'one superiore delia Camera di Com­
mercio con un discorso del ssn, Mariotti. 

Sono ŝ ate distribuite in prepsrjzione 
ai lavori del Congresso alcune pubblica­
zioni fra cui la relazione del nob'le avv. 
Greppi assessore dell« Finanze a Milano, 
sul riordinamento dei tributi comunali. 

La relazione del Consiglio Direttivo 
reca che alla chiusura dell'ultimo «sar-
clzio sociale 30 settembre 1005, i Muni­
cipi iscritti n«ll'Asioclazlon« erano 1425 
così distribu't' : Piemonte 107; Lombardia 
377; Liguria 34; Ven^tn 155 ; Emilia 177; 
Toscana 98; Umbrin 27; Mircnn 99: La­
zio 54; Abbruzzi e Molis« 11 : Campania 
45; B»8ilicata 11 ; PugUa 36 ; Caiabria 32; 

Noi non nascondiamo il vivo dolore Sicilia i l i ; Sardegna 21, 

Bou hm e sior Paolo 
Don Perin, il Cappellano di Vlllatosa 

avea 24 anni. Era venuto da poco in 
paese, perchè erano pochi.mesi che èra 
stato ordinato sacerdote. 

Avea nome Pietro, ma lo chiamavano 
don Perin perchè era basso, basso' di 
statura e mingherlino. 

Dan Perin scherzava sèmpre nei suoi 
discorsi : ma sotto lo scherzo tirava per 
dritto e per traverso sulla schiena di co­
loro eh?, che diceva lui, zoppicavano 
battendo la via del Cielo. 

E non la risparniiava si nessuno. Egli 
la insegnò un giorno perfino a sior Paolo. 

Sior Paolo era un ricco, anzi 11 solo 
ricco del paese. Avea una grande estoa-
sione dì campagna di sua proprietà. Non 
era un cattivo uomo: anzi andava alla 
S. Messa ed ai santi Sacramenti dando 
il buon esempio, non era avaro nelle li-
mnslne coi poveretti, ma.... 

M» Dan Perin voleva qualche cosa 
di più. 

Il Cappellano andò uà lunedi a tro­
vare 11 signore. Costui gli fece una bel­
lissima accoglienza: contento e beato di 
aver in casa il piccolo ministro di Dio. 

— Adesso sono stato a tirar le orec­
chio a due giovanoti rha ieri mi sono 
usciti di Messa prima della fine ~ disse 
il prete ~- Adesso son venuto da lei 
sior Paolo, par... 

-— Par tirare le orecchie anche * me? 
— lo iateruppe l'altro ridendo. 

: E-dénPèfln prónto;-— Le. parrebbe . 
impossibile? 

— Oh'si può sbagliare tutti I — disse 
in altro tono il signor Paolo. 

- - Oh così la voglio I E difattf, se non 
le dispiace, le tiro proprio le orecchie. 
Mi permetta di parlare con franchezza 
apostolica, quale si conviene ad un mi­
nistro di Dio. 

—• P«rli pure — disse il ricco. 
— Io vorrei — cominciò Don Perin — 

che lei osservasse più la giustizia del 
Vangelo. 

— Oh in quanto a questo poi, signor 
Cappellano, non può lamentarsi di me. Io 
non defraudo la mercede a nessuno. Pago 
puntuale: mi farei scrupolo a levare un 
solo centesimo da quello convenuto. 

'—Lei fa anche più, sior .Paolo, Io so: 
lei fa cxirità: lei soccorre un operaio am­
malato. E questo è giusto. Specialmente 
se un operaio è colto da infortunio Im-
prevvisto' mentre lavora per lei, lei è in 
obbligo di venirgli in aiuto, • questo, so 
cha l«i lo fa. Ma io vorrei un'altra cosa. 

'— E che? 
— Vorrei che facesse meglio il contratto 

di lavoro. 
— M\ questo lo faccio bene; si accerti 

Dnn Pietro: questo lo faccio bene. Io 
offra da lavorare: tante ore al giorno: a 
tal prezzo : gli operai accettano, ed io 
contentissimo, perchè dò da lavorare a 
tanti poveri diavoli a faccio le còse in 
regola. 

—'• Eppure non le fa punto in regola. 
— Come? 
— Lei può fare colle sue bestie questa 

di contratti, non con uomini, suoi fratel­
li, perchè essi sono figli di Dio come lei 
e coma lei redenti del Sangue di Gesù, 
nostro Signora. 

~ Accettano puro le condizioni che io 
metto I 

—• L"? accettano per non morir di fame. 
Se lei dice ad un povera diavolo : lasciati 
rubare tutto ciò cha hai, altrimenti ti uc-



^pi; 

la camicia, piuttosto che morire. Dunqui 
le condizioni, che M pone, non sono 
giu«te perciò atAttoche vengano accetta-

jlò: quinte 
dipendenti ' 

8 
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Anche a me piacque assai la coireate 
to. Mi dica un fò: quante ore al giorno manifestatasi «ni nostro .foglio in favore 
lavorano i ^noi dipendenti ? | ddl'ineanalamenio nei flumu 

— Dodici, 

b, ini(ì modo. Prima di bere, bagnatevi | nella nave, gU andarono dietto.» 
ben bene la tempia ed i.poisl,, prendete 1 La fondazione.e la conservazione della 
ptt un torio d'acqua, tenetela un mo-f,Chiesa non sono, oper^.della 8api«tnza del 

sottoscrivo con due mani la 
Ebbene dodici .ora al giorno, lo dicono 

I mèdici, sono tftìjipe, tî o'ppe e troppe. 
L'operaio perde le forse e si rovina la 

salute. 
Ma io vado in perdita se le diminuisco. 
-^ .Io non pretendo che le riduca, per 

ora, fiao ad otto ore : questo si farà 
quando la legge obblighe.và tutt!. Ma a 10 
ore può riduri« anc,h& ora. La perdita non 
sarà tanto grande. Riposando due or« di più 
gli operai avranno pfù robustezza e faran­
no in 10 ore, quello che ora fanno in 12. 
Goti gli operai staranno Kieglio di salute, 
avranno più tempo di dfldicarsi alle cure 
di famiglia. E questo è secondo la giu­
stizia insegnata dal Vangelo. 

— Quasi quasi mi convince, signor 
Cappellano. 

— Deve «onviucersi senza quasi. E poi 
quante paga l'operaio ? 

— Lo pago L. 1,60 al giorao. 
— Troppo poco. 
— M» se tutti li pagano cosìl 
— Vuol dire che tutti li pagano troppo 

poca. Con L. 1,60 l'operaio può appena ~ 
e malamente — sa stesso. E k moglie ? 
E i figli ? 

— La moglie lavori anch'essa. 
— Causa la necessità del Uvoro le 

madri dì f^roiglia non possono st».r a 
casa, attendere alia loro salute e alla edu­
cazione dei figli. Goììl ora nasca una ge­
nerazione malaticcia e immorale. 

— Lei avrebbe ragion», ma io limitarsi 
1 miei guadagni. 

— Peos', sior Paolo, che è un usufrut­
tuario lei dei suoi averi. li vero padrone 
è Dio. Dio creò la torra per tutti gli uo­
mini. Ora i ricchi devono «ssero com«3 
dei buoni amministratori dai loro averi 
in favore del popolo. Non le pare? 

— Lei Don Pietro, mi convince. 
— Io sapevo di convincerla ; è per 

questo sono v«snuto dn lai. Vsde: il cre­
dere d'essere padroni ssEiolutl dfìlle proprie 
poassseioni, seicza obblighi verso k socie­
tà : padroni d'usare a di abusarli è un'Idea 
liberala o non cristiana. Il cOiOtrattarfi il 
lavoro dell'uorns coaja si coatrstta il la­
voro di una macchiaa è un'iugiustigia 
sociale del liberalismo. 

Ora contro il liberalismo torrE» a trion­
fare il cristianesimo sorge la democrazia 
cristiana. 

Anche io 
proposta. 

Vedmdd tanti comuni spendere perio­
dicamente migliala e migliaia di lire 
per riparare le vecchie roste, per allun­
gare di due quarte le vecchie, ssu^a seu; 
sibili utilità di utile nuovo, ma solo per 
non perdere la campiigiia già lavcratsi, 
certo viea di dive: « Uniamoci e facciamo 
una buona Vi;lta un kvoro definitivo, 
senza av̂ sr bisogno di usiiire ogni altro 
anno qussti rìpiegucci ». 

L». Provincia deve concorrerli : se si 
incanalRao qusssù, i fiumi recheranno 
minori danni anciie nel basso e msdio 
Friuli, 

Che debba concorrsre il Governo che 
ha già disposto i suoi milfonJ par ia ai-. 
stamazions delle acqua ual Yscato e ch.fl 
ora, coli'attuale ministro d'Agricoltura 
mostra di favorire la iniziative di boni­
fica di terre incoite, non v'ha dubbio. 

Ma al lavoro di incanalamento deve 
preceder-ì, «fflachè rissca mano costose 
e più slcuio, un intenso a vasto lavoro 
di rimbaschuafiatiÀ 

Alle nostre amministrazScmi comunaU, 
ai nostri consigliari provinciali ed ai na­
stri... polìtici spetta era d'attu.are i nostri 
giuftt! dsBideri. Un sampietrino. 

PER LA SALUTE 

I mentino in bócca per . riscaldarla, e poi 
inghìotite : così per tre o quattro sorsi 
poi bastù; se vi restasse ancora un po' 
sete, pazientate fino a óha sarete ben raf-
fredatì. Sarà sempre preferibile un po' di 
sete ad una seria malati». 

Il medico. 

La base de tuto 

Il Sudare è un bbne, ma e anche un 
per'aolo. 1" un ben-?, perchè sudando noi 
mandiamo fuori dall' orgonisino quagli 
umori s qusi grassi che altrlmaati ci 
potrebbisru riuscir nocivi; ma è pure un 
pericolo, perchè può gusydagnarci delli?; 
malattie ed ancho la snorts. E mi spiego. 
Se quR.ado voi sists audcti, vi faimste 
all'aria corrente, o rscevsie un colpo d'aria 
fredda,il sudort-r improvvisnujafitaa; f;uma, | 
rientra nella carne, a può r«car?i d«i 
rafffftdori, d*){ raumi, ed ancha una buona 
tcsB« calle sua bravo c>ì.a8sgu6nz3. Invece 
procurate allora di skre la xaoviaìgnto. 
s di tensrvi bsn coperti, finché il sudore 
sia dsto giù, Sf,rabbe pure pftricokisìssimo 
specifc 89 sudati, gettarsi sd un bagno 
nell'acqua od a nuctars; jiessuiia nisra-
viglia che restl̂ -.te morti sul ' colpo per 
l'improviso cozzo di du© temperature con-
trarii», dal csldd e d*l frnddo. Pnr di più 

lo sono uno di quelli che credono che 
tutti i m%li della società provengano dal 
poco «viluppo ehts ha l'agricoltura. 

Ln questione capitala dov'è alla fine 
dei conti ? Il pane e la polenta. 

Vi pare ? E il pana e la polenta ven­
gono d.alla terra. 

Se .l'Italia avesse speso da -40.anni a 
questa parte i sui miliardi a migliorare 
e aumeutartì i prodotti, dalla terra, a 
quest'ora da noi la questione sociale non 
sarebbe così acuta. 

Torniamo dunque alla terra. Aumen­
tiamo e miglioriamo 11 prodotto col boni-
flaare le tarra Incolt», col dare 1 concimi 
convenienti e col lavorarla maglio.. 

Qui certo è nacgssario il concorso del 
Governo ; sono troppe le tssss che gra­
vano aull'agricoltcìre. Ma hanno la loro 
parte anche i eomuui. ProvviFidei** il co-

[ mune di una 'bibilotecbiiià agraria, che 
contenga libri facili, piacevoli, istruttivi 
do'/rebba essere uno dei primi pensieri 
delle nostre amministrazioni comunali 
avveduta. E quelle che io fanno saranno 
benedette e ricordate con riconoscenza 
dai comunisti. T^ni&molo a menta : la 
agricoltura è la base de tuia. ala. 

LEZIONE EÌTANGEUCA 

miindo, né àaìì^ p^te^za e ricchezza, della 
terra. Dia fece quello che volle in cielo 
ed in terra, e manifestò la sua. potenza e 
sapienza specialmente iiel fondare'e go­
vernare la sua Chiesa, destinata a pcitar 
salute al mondo 'fino al giorno estremo. 

Oh, com'è corto il nostro v«d,erel Chi 
I avrebbe . dotto-'che fr-iji .-q^yille^;,barchette 
I peschereccie s'iniziaira-allora la'eetnpagine 
I.invincibile della ecclesiastica gerarchia? 

Chi avrebbe detto a Pietro in quel dì che 
nell'atto di gettsr le reti senti la chiamata 
di Gesù é prónto l'accolsi che la sua 
tomba sarebbe il tempio più grande e fre­
quentato del mondo, e il suo successore 
sovrano, come lui, universale delle anime, 
e il suo regno indefettibile? 

Sudate, o nemici ideila Chiesa, a ren­
derla più gloriosa e più forte'colle vostre 

1 pre»8Cup«z!oni ! P«r qualche burraschetts, 
sfBì. non perderà punto delia sua divina 
fecondità, e la pesca delle anime riuscirà 
vie più abbondante. 

Lettere dei nostri emigranti 
(Ritardata). 

Spital au Semerino 10-5-1906. 
Caro Giornale, 

Mi trcyai in Mii-zusglas il 1" maggio. 
••A4 una fabbrica di fwro, locule, prestano 
l'opera loro 2000 opgrai. D; qu«st!, 500 
soeJaliat'i volhro festei^glare il 1» maggio, 
con musiche A visiti fvsqu^atf alla ostarie. 
: I! giorno 2 presentati al lavoro, ven­

nero m^sii in llberSà. 
Gusdfipnavano da 120 è 200 corone al 

mese, ad ora sono da 8 giorni senza la­
voro e la fiuiiglSa sui. lastrico. 

Un abbonalo. 

Vocazione dei primi apostoli. 
Vsnulo via da Nazaret, abbandonr-nd«.t 

i suoi tristi conc'.ttiidinS, Gasù v-nne. a 
Bsteaid?., ove «psassggiando lungo il mare 
di Galilea, vide due fratelli, Simone, chia-
mi-to Pistro, e Andrea suo fratello, i 
quali gìttavsno le reti nel mare, percioc­
ché erano pescatori. E di««3 loro : Venite 
dietro & m», ed So vi farò essere pesca­
tori di uositni. Ed essi prontamente, la­
sciate le loro reti, lo s»guirono. Ed E,?'.!, 
pfiSiiindo p!ù oltre, vide altri due fratelli, 
GiMcmo figliuolo di Zabadso, s Giovanni 

in t%li circostanze sìiffrite una ssts pctsiata | sno fratello in una nave con Zebadéo loro 
le barrasta dai litri d'acqua fresca tutti ipai^ re, i quili acconcisivano le loro rati 

li festeggiare 11 1° maggio 
cattiva, ma si deva f^atcggiarlo 

.«rv'igvtiwyy .yT. .r^^-it.-aTT Pi-WMBn-iiwiwjtiiiBni «owMhiy 

APPENDICE I poterono più vLìitare quella casa e portar-
; ... ,j ^̂  g:yj.j perchè loro padr« le aveva prol 

r ì u r o n f t ì in « r ^ l n n o m ^ ^̂ '̂-̂  trmsndo shs and.tsscirr, incontro a 
L^Ui iXllVO tu D O t U j J O l U ^quaifhe pericolo a/igSra-o.desi tra quei 

I quartieri ov*) «rs yiù fors© i! tumulto dallo 
Quella gara il minatore si ra^sp in tavola \ sciopero. La camera d^l lavoro d'altro lato 

innanzi a sei patata ad un fliseo di | gli aveva D®gj.to ogni soccorso parche.... 
'acqua,e ÌP, una pagnotta di soldato. Era | non avava fondi! 
quella la cena cha doveva dividere colla \ 
moglie e coi cisque suoi figli. Tftcqu?, 
e ponendosi a distribuire quel pò di gr?,-
zia di Dio ai figlioli, guardò la moglie • 
dicendole: 

— Tu sei andata a mendicare il pane ' 
dai soldati, non è vero.'' 

—. No, Giovanni, essi non lo volevano 
mau giare od io l'ho portate- a essa. 

Ed esss, la povera Agnese gli diceva 
tutto qnftsta con gran dolcezzs, voleva 
tanto bene al marito, cercava ' d'essar buo­
na 8 premurosa - con lui m3«.«ìme al fin 
del m«sa quando S! taccuino era vuoto. 

— Quanto ai ancora? le chiese Gio­
vanni. 

— Non psnss.rs a questo, gli rispan­
deva cercando sorridergli. 

— HAÌ ancf.ra qualche soldo ? 
— Sta tranquillo, tutto va bene: E la 

povera donna procurava di nascondere al 
caro marito la migeris che purtroppo era 
in quella casa. Le figlia dei padrone non 

Qu3Ìla sera, dunque, il minatore distri­
buì le sei pat$,i@ ai figii, ma quando offrì 
IH porzione alla moglio qugata gli disse : 

— Non ne voglio, non ho fame! 
— Non hai f&m6? 
— No, credilo, ho mangijito prfrna. 
— Allora... aueh'.'o... non ho fame.,.I 
E così dicendo guardò la donna con 

uìifi tgu.'ijda disparato, respinse il pane', 
stri a se il c»po tra If- mani. Agnese guar­
dava trtm^ìule il marito indovinando la 
tismpifsta che lo agitava. Tutto ad un tratto 
GIov,;nr,i si alzs, rovezciando ia Sfdia; 
aischi?' Agn̂ ffli? si alza e gli gstta In braccia 
al collo dicc'KtìQgli : Che hai Giovanni ? 

— Che h» ?... ch6( n̂ n̂ posso più capisci? 
Io ras rendo schis-.vo di pochi p).»potianil, 

voglif̂ no che fsccia sci/tpe'O, per un loro 
capriccio e voi Sìorile ai f-m?, perchè so 
sono na vile, non oso adempiere il mio 
primo dover? e procurarvi il p»ri.v. 

— Il pana... no^ ci miinca - balbetto Is 
donx;a. 

— Taci, non dir bugie, io mi logoro 
al veder te ch-.i ti struggi:sotto gU occhi 
9 questi piccoli che muoiono di fame... 
Domani... domani... avrete pan bianco... e 
ora lasciami.... 

— No, aspetta qualche giorno ancora..,, 
io temo che... 

— Io non tomo nulla... voi soffrite... 
Ohi quella.g$>ntaglial quei miseri fautori 
diUlo sciopero I così dicendo uscì fuori 
dalh porta. 

— Davjs vai? gli gridò la donna. 
— Al lavoro. 

E' nott». La via che conduca dia m5-
aio-.iv è drcssita ; leggiù ia fondo si ««ate 

I 8biiff;.:'9 uijft Eiacchfna a vapora; alcuni 
• mmttori s'intr&vadoni! lavorare, ma come 
! di nasceste. 
) ... Nfilla via distro uno cespuglio tre 
: uomini stanno nascosti e parlano sotto 
- voce. 

— Eq:li dwve pssaav« psr qua. 
; — Coma tarda questa sera. 

— TiCf, eccolo I 
i luf.Htti in cspo ?Jli4 strada si ssargo 

non e cosa 
come 

fanno i galfintuomlni, con dignità e po-
satezzs. LV ùbbriachszze,' le gazarre ed 
il teppismo disdicono alla dignità di un 
operaio. .N. D. R. 

I diffamatori. 
Contro i cappuccini di Fiume, sono stste 

mosse delia acruuc, che provengono da 
una roonta'"Ura da vero infernale. 

Un disgraziato giovinastro di 15 anni 
si prestò a fsr da compare con facilità, 
egli è un tal Gregorio Krjjuiic da Fuzine. 

Esso, condotto da noti pi>.rturbitarl delle 

Il mlDativce passa innanzi al c»8pugHo; 
escono 1 tre malfattori, l'afferrano, una 
pesante bottìglia piena gli piombR sul 
capo; cadde tramortilo in un mare di 
sangue; uno dsgli sgrsssorl gli dà un 
calcio nel ventre dicendogli : To' pigila, 
canaglia, va a lavorare 1 

Due giorni dopo • era il funerale del 
minatore. Dietro la bara veniva piangendo 
la povora Agnese col cinque figli che s\ 
stringavano intorno coms uccÉllini fariti, 
E la gente guardava quallo spettacolo 
miserando. 

— Che età avevp? chiese una vecchia. 
— Trents.due anni. 
-— E di che m*le è moitc? 
— Non si sa — rispose qualche donna. 
E allora un socialists, uno del com­

pioto, che sa ne stava sulla porta del 
Gaffa col cappello in teatjr., gol sigaro In 
bocca, con voce rauca rispose: 

— DI che mìU ? Era ubbriaco... si è 
spaccata la testa sul m£>rcepi«de: gli hanno 
trovata k bottiglia vicino,... 

Mis<!ri:bllil dopo aver gettato nella mi­
seri;!, e nel dotare uua famiglia con uno un'ombra, si distingui) un uomo alto ro-

buato ; è il nostro Giovanni che viene ] scioparo ssnza preparazione, dopo di es-
tranquillo al lavoro. 1 sei'si lordatila mspi dpi sangue d'un 

— Ci ssi? mormora uno del nascosti. . frateilf, iusultavxno anche il cadavar*! 
— Attenzione ~ saggiunge un'altro. Aldo 
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éùitiit'Ut inàb A àmwuìm i PM Qtp 
puocfai feccusftndoU di 8evla(«, Il Ì;Ì.%&Z-
zaccfò recitò ia commsdiK io«eg»atagll, 
ma non mp^i» con troppa , ii?.»tut&Ì62z;* 
rispondere ' a taluùi'abili ddriiande d̂.*!. 
vtce-com'ftndatìte signor V'dEciiar; é a t V 
lune altra fa'csvi' il ritroso é il *$rgrfJ 
gnoso, com9 gli avevano ìnsigaato di faro 
quando non sapssa» cho cosà rispondara., 

In brsvsi la dennnzia fu assolutaménte' 
una prima volta sfatata dalia periziò, tbe-
dica. La madri; (itessa del ragssszo.dichiarò 
cha suo filglio' non ha la testa a posto. 
Ma ì compagnoni .ii^tarito domand^r^ìao 
una seconda perisìk madfna . pai; àvèi:® 
tampo e mòdo di propalare ai quattro 
venti u?.ia falsa notiii»'. 

lì corrispòndeotft d«l Piccolo bevétko 
grosso mandando al giornale una corrl-
spondsnz»!, fantisticà. 

M« infina anche la seconda perìzia 
cont'prEQÒ Ifi falsità dell'accusa; e prima 
ancora cha h polizia abbia compiuto l'ul­
tima indagine, par scrupolo dt esattezza,. 
Io 8ti!»so ragazzo ritira la denuncia e cau-
fessa di esésris ststo spinto aH'lnfec&o 
accusa da talune birbe I 
« • • • « ^ • • • « • « • • • • ^ • ' ^ • • • « • ^ • • « ^ 

Caro 1 PICCOLO CROCIATO'', 
Sarò breve per non rubarti troppo 

spazio. MI limiterò ad acGAU'nsre solo i 
particolari p)iì irtìportanti dello sciopero 
da! I maggio, qui avvenuto. ' 

Nyn fu uno sciopero SI nostro come 
tanti altri, in cui si vsdorto lunghi cortei 
di C-para! eh'", al canto dsU'/nno dei La-
voratori, aissatì dai socialisti, sì lanciano 
psr Je strsda cokiamettendo oj?ni sorti di 
disi.rdini. 

No ! Fu Uii'ottruziona pacific» dal lavo­
ro, quaia ogni bu^n pensa'ito deve appro­
vare, dopo cha avevano eonsi'gnato al pa­
drone (signor'Valentino,Urbani)»', una 1-
stanzs, ia cui «i chiedeva la riduzione 
dell'orario psr 2 ori*. 

L'intanE* vanu» acctóttita non solo dal 
signor UrbAn! m.* da tutti i capifflsstri 
del circondario di Walf?btrg, i quali v«nr 
nero poi invitati dal sindaco a i una riu­
nione psr dec!d«i?e sulle domando degli 
opwsi.' Purtroppo al' presentò solo parte 
dei capimsistri. Dsi presenti solo una mi-
noranicfl fu però uno dei primi Vf.lantihp 
Urbsni, il qualp, qusnturquft l'istanza 
sis rimasta Isttsra morta perchè trevo 
contrarli la p'.ù p«ste dal capimisstr!, ac­
corciò RÌ suoi opsrsi Is riiiuztone di una: 
ora di lavoro, G<}B\ orsi ai lavora non più 
d&Ue. 5 iU*) 19 ma d l̂Jo 6 alla 19. 

Chiudo Isnciaodo- un plauso di cuor» 
al 8ì,t?. Valentino U-.banij ad Un"saluto a 
t*, Piccolo Crociato. ' 

Wolfabsrg, 6 maggio 1906. 
Un Democratico Cristiano-

SftmlD&tl t i i>i rmostcnn^ sofller^ndi. Sono 
tuttwvj»'jigaglfftei i vigoetl.» le «Hr» 
^{«ntagitìnl erboree;' , •••,•. , • 

t disòccupàti/a Lóiiàrà.'.,. .' ' ;;,'.' 
: = • Granfe' ''àimostraaìone 

— - I • •<!•• t i ) * . ' • • . • • : , ' 

' 81: ha dw Londra, 15: 
Parecchie migliaia di diitoe£u]^ati,'prò»' 

Veniènti dai quartieri 'popolarfj'-haiìno' 
•jittravepssto iei-l'le vie principali- d'eli*-
metropoli Con bandiere e con cartelloni, 
par fire>una dimoitvasione dv protesta 
contro il Governo, che non dà loro né 
psne, nò lavóro.' ' • ' • 

VoTSo mRzzoglorno si riunirono auUe 
riva del Tamigi, ove venna Jord distri­
buito del cibo. Il cortso si' mise quindi 
in marcia per recarsi a • Hid'e' Park. Tra­
versò lontamenta le via p!iì «ffoilat?, in­
terrómpendo per qualche ora il tràffico. 
Il gruppo .più caratteristico era costituito 
da un miglialo di donne, cenciose e 
smunte, molte delle quali port&'̂ ano dei 
bambini lattanti in braccio. 
; Il corteo era preceduto a seguito da 
agenti di polizia a cavallo, fìanch'eggiati 
da numerosi agenti a piedi. I dimostranti 
ravevauo, però, un contegno poco minac-
'eioso, e si limitavano ad emsttere qualche 
grido, passando dinanzi ai negozi .d̂  
maggior lusso. I cartelloni, contraria-
mante al solito, portavano : dalle scritte' 
sovversive, tloo diceva : « Fané, o rivol­
ta! » Uà ascondo: « DAteci lavoro, o ru-
bereitìol» Un terze : « ,Miiil$d6|its I* ca­
rità ! Vogliamo lavoro I » Altri .carliellqBl 
recavano parola rcv«ntt contro iì ministro-
operalo Burjs», che, proprio in -quelimo-
mentó, alla .Camera dei Comuni, rifiutala 
di tic !ìvere la deputazione iavìatagli dai 
dimostranti. 

Era euriosp v'sdere nel, corteo una 
grande croce ro-iss, circoodkta da preti 
•anglicani dfille parrocchie povera,-E', la, 
prima volta' che .l'el^imento eeclssiaaticO 
partecipa a simili dimostr»z!onìl.' Lâ  mu'-' 
sica operaia suonava la Mi^rsiglitse', che 
finora è psr l'Inghilterra l'inno so.vversivo. 

A RUìst Puk ì dimostranti sì raccolsero 
intorno a due ' tribuna, per udire i di-. 
scoisi piii violènti, ch8';flnora.éi»-.ao^ stati; 
:m3.i pronunciati isi simili oricàsiifi'iil,,,/ 

. L^ dimoitrazlons si sciolse poi .-seota' 
incidenti. .• .• ' •'•-•..' 

Un altro conUitto-

Ar '.'Calmar̂  glji «n(.pj « ,,«> hv (iùnam^i 
agK.pneiJi, 41 'tu.ttl.:^/p»rti(iji.j», iir»gi9gi<7>, 
^Qhtu àis\m\M:m!àt0ifi eoiottroìdojortìiiaij 
necessità, valga questa staiistiea';,cti«r;il;; 
Momento pubblica-elicsi.-fatti di Torino, 
che produssero, t.antfi |gltwlon8^nfi.l,p,a îyi« = 

•*• Il'nù'meró'̂ '̂d'éil'.Ui'di.ti A\\miiyti3. 
feriti n6i giorni.7.'04.iiè.,4J,!ireritiquattro,. 
oltre ai tre ufficiali, della stessa arma. 
Quindial-UÒldatj «"•uq ufficiali ;;|^ff|Ì0ro 
feriti 11.|}iir!t8i(j!.-7ji nove soldati,.»-.^lìe uf-* 
ficÌsiyf»»P»tf5;a'-;Sono qu*ii'''ttttM'feriti 
al 'c*|il^à"¥a'g|jitk.f>un .'àteparaì^ill caval­
leria .è'.ìéjBJt.o.'iàwoa di coltello. Le guar­
die feriìÌ9.ióno,ott6, oltre,'^. un delegato. 
I carabinieri spao quattordici. 

Gotn^lè|'«l»àttidoj.e..RÌ haiiuò 40 f»rìti 
nelle Ù!e della forza, pubblica- da con­
trapporsi .'«Ile sei cosideUe « v!ttl)En«) del 

noiii «Ccidlfì t, bttq. .fl»l .vive! À112I eÌQ" 
q\i^i uî cm , dall'.ospedale qua*' cpmgla-
tamente. guarite, -.we^^rf-ai. ha ifo.Pflajra 
speranza chejgî .),r',téa,.CQiap|etam«nt4t.anV 
ch<t Ialiti- Cra,'/i'rot che t.[;uoi. ornici .fi-
Oki\ii'^''iìf(ì a. i.Ure per mofto ad .ogni-, 
'co«oI^-. V ' • • , 

:!§l«)n/)-..cnftstl e AcpiM t̂to sineerì ; ài 
^se-'t^-a qnestA stî tliticBi, qual-(}lass» do> 
vr«b!]e • protirstaro7 (jueila .dei solàati, 
[delie guaidis e dei carabinieri ; percòè' 
;BU questi si è conaum.ato l'eccidio. 
' ;:-B',J|uutil.-s; ncii . insisteiF.n^o sempr.e ìu 
qu.'ito principi»;: ohe-cioè >« vlta.dì.-^ua 
soiiìato vsiìì quwlq In vitst di uî o SOÌQ-: 
perantL'.-Auz'.'in qutii fri>.nA«nti •qmìlhi 
del soldato ti'masita più riscatto; pitrchè; 
il snidato deve trovarsl-ar posto ch -̂vgli à̂  
comandaf̂ Oy mentre - lo ' seioper«hte':|)o-
tvebbe be'nSssimo'i.!. tirovarsi 'altrove.';• * •'•-. ' 

|}i atLà e elicli dsd t^gM!|nlO' 
'•"«aMitiaaotw»**--'»*''' 

l'A' 

i'.% 

Morti e feriti a Cagliari. 
Si ha da C»gliar{ che da vario tampo ra-

Gorrlspoi-idi&mo di cuore ai saluti, con-1 
gratulandoci .cogli operai nostri di Wol- j 
fsb*rg perchè hanaa SJiputo f^re uno scio-1 
pero come va.fitto .e, almeno parte, ,ot-,; gaatì.o malumori pel rincaro dei viveri, 
tenero un necfcsssrio migliorsmente d'o-j E c.ome protesta ,fù indetto lo sciopero, 
rario : intanto s'è fatto un passò. j Pir'teùi dna folla eiiorsne p9rpo,rs» le via 

Ci congratuliamo pur» col sig. Urbani \ àella città imponendo'/la chiusura dei 
e cogli altri- ca;pi-m.9;ìtri della minoranza ' negozi e. commentando atti, vandalici. .Si 
per i sentimenti di giustizia sociale da loro fermò quindi davanti, ai mercato, che 
dimostri-ti. 1 teotò di invadere, ma,fu subito chiuso. 

AttsndSsmo nuova dsgli altri luoghi Allora la folla si è rersta alla Manifat-
ove SOUP, fra gli emigranti, del nostri s-.s- tus'a tabacchi dova ha costretto gli.oparaj 
BO'ihtl. Il Piccolo Croci'xto. sHa ctgsszions del hvoro. 
.4P>-«M»^l^;^>^fi-^»H^p«^ Erano avvenuti degl'incidenti tra guar-

\ dia e dimostt-int', ra\ non gravi.- La tra­
gedia fstìil* avvenne a!ls stazione, dove 
i dim(!8tr.>nt! arano pifuetrt.ti acsricando 

Notizie delle campagne. 
Ecco (VA Roma Jl riepilogo della noti­

zia sgritvie à'AU tsrza decade di aprii?: 
In .questa decada, ad eccezione delia 

regione ratjridJo!?al« adriatica e di buona 
parta dalla Sicilia,- si «bbaro in quasi 
tutto rfigRO frequenti pioggia accoaipa-
ga&te dr. un notevole abb.'.BSimaiito .di 
temperstura. Le pioggia .giovarono a ma'.ta 
campKg-n.'ì d,"''j Lombsr.iì^, dslle Marche 
® della ragiona mèfidlfinRÌs mediterranea 
cha abb'sogiiftvaBO di acqua, ma «itrove 
ritardarono lo sviluppo d&Uj. vegetazione 
ed impa.-irono l.t prosfcuztoao delio sa-
aiinsi primsverili 

msGohins 9' coramstt^indò disordini. 
latbrvanut's la fòrz» pubbii'.'a i dimo-

atriintl furono fatti ueciro, ma poco dopo-
essi t-arnarono alta cnric», colpendo osti-
nKtàmant»: con un.-s. fìtta sassaiuola la 
truppa fsrtìado il tsnoate colonello Ponza 
il capiti.no G?nd!ni 0 varli carabinieri e 
Bold:.itl. L^ forza pubblica per non esser 
sapraf,rtt.5, dovetia fare uso delle armi 
fartìndo p?rscohi dimostranti e uceiden-
don'ì dus. 

Ci t!.ovismo di fronte a un nuovo ec­
cidio: quello di Cagliari; e probabilmente 

Pi'rsletBiido la siccità nell'estremo sud ci troveremo di fronte «̂  un altro tenta» 

SANDANIELE. 
All'Ospedale Civico .tia^e ap^ora il 

posto di:. -C'ommitsario 'préfstì!«'!J l'aw. 
co..Gino di GspprisccQ e i\i p);Qa»d.»;P«r 
la via della riforme e'dei miglipraoienti,^ 

,-^ Ampliato il Giàjtero Gptnùri.alp' dI'H;': 
.Luca'fu dovuto spòrtar'é anch'adii Jiòì-ttìilfe'.̂  
."d'ipgrssso fid ora ^*r conaeg'uéDii l'alito''-" 
irltà- 'Municip îlss briga 'psr-riuicire a far 
anche nuo'̂ ioSl vìal« di'acóessb, In linea' 
dlrctt?, tr'/tversaiìdtt'due ss.mpi di prl-f 
"vati. L'uno diqueeti- il-sig.-.B. •Legrjmgj-
con spontanes geoerosaACcoridiscer^deaz^j 
cede ti p*S8ft|-gÌo :''cosi ips'rSmo iSranh'òfi 
•pure gli altri, pensando che concorrono 
•,a fare ,un. t̂fonoo, di.'viai!'sijl'ia.;.quSlis un 
-.g,iorao pass.syanno con, qviel .'dìruto ;-.al 
quî Ie rinunzlerebb^ro tapto. .V()lent|eri.. .< 

-^ Per iaiziativardelaindaco, sig. I. Pluzzl-
;e .prsdtandgsi persone.da esso invitate 
si sUnno raccogliendo cffarte per i dan­
neggiati dal Cimino del Vesuvio, che 
; vedendo la gente d'oggigiorno, convulsa', 
impulsiva farne tante di grosse, non vuol. 
essere da meno a erutta anche lui... le 
lave. ' , - . . • • 

•NIMIS. • 
' Il Consiglio'Goniùnaìe nella sùa'uHidia-
'sèàut.^ s.celse i luoghi ove cd»t'rùn?e l'jò'-' 
-,calS scolastici ' dells frazioni è'"stxblll la,, 
e?éRuzión? del"'póiaté-• è della straàà--di 

,-Pecblle. •' '•''" ' " "•'•-•'" 
Pu poi accolto il ricorso, degli sbltatìtl' 

di Borgo Cecchini per derivare àali'aciius-: 
dotto'di, NiitìiB una'conduttura'a"loro 
favore, 

In seconda lettura venne deliberata lih 
mutuo di favore di lire 20 mila con là 
Gassa d«po4ltl e prestiti pei- l'acquedotto 
e'in priina; lettura.fu daliberàtoil mutuo 
con la 'Gu's'sa di -Rispàrrnio di Udine 'per 
lire 40.0013 èer altri lavori. 

SAGILE. 
L% vot^zioae. odiarn».di « referendum», 

pftr la località, dove erigere - ti ;fabbricato, 
ssoiastico .del . Capoluogo, seguita . oggi 
diede il iieguenta riBult«ta : Votanti n. 254. 
Il Viale Tffitto, par Gonegliano (fondo 
Bsllarin) ebbe voti 9h4. 

•Il -Viale Triestp, per Pordijnone (fondo 
del Benefloio dì .8., G?.terin»") ebbe voti 45. 

L;«,Via XX Settembre, 0 dfttta Stazione; 
fondo di.TÀlloJ',.L»e.ch!n & Furlao).ebb?' 
voti 44. 

Ls località detta dei. Cappuccini (Da-
manìo comunale e fondo G'imilottt) ebbis 
voti 30. 

Sthed*. nulle 34. Contestate asscgnatts 
21, Cootrst?.t-3 non ftsssgw.te 6, B:.nnche 1. 

S&bjitf* mattiua si s,cop6rpa che, la cas­
setta dalle elemosine . por 1.̂  Pia Opera 
del pane di ». Antonio, era stat9, durante 
la nott», do. ignoti malviventi scas,;inat.a, 
Però i ladri uulla asportarono, perchè 
forsii disturbati-

.,Forono â î eŝ tf̂  com? ,grjivpraé]9tg.,ij}-;' 
dizìatj, certo Anĵ ir,i'olb/̂ 0|fliiF,ap'l |ll,.4i3,Tr 
tonfo di anni 42 di Fossaìt'a di j?j '̂v*,A 
•Bprqanzorii, A.lividj;;dij as),);ii .̂ ĵdyi'pad '̂̂ a', 
che,, fjsc^^noj-payté ,,,dii-..unŝ  'f'̂ ĵ ^sE^na*. 
ambulante'r e che,.erapa• stati.yeduirpi^Ì« 
pressi •-d6ll,'ora,toEÌq. ,Pfoqed^pdp', ,àlj'Ipri?;,. 
arresto, furono trovati possessq.];(.ài;jf||rl. 
'corrispondenti a|l* ;.pQttVi?fi",delÌa cassetta.' 

W\fJimàx érè|i-rrÌan.3K 
' •'é,'ayyfrfó55q;i''.qi^8i|aMd^ 
-'Boo>j!le"nEà''M'dtis;'A'rcî e'scó'ttt'sarS'a'Ssètótr' 
;d,*fl'Ia etttà''dsl''•!u'a'èdì''Ì4 tìa&gfò''^«f"«a-
ìbito '2'gìif^!idr''«'-'ch<>-ittèr!a- ••lioiii'ènièfc-
jdéUi P<!àe«Cdist« 3''glu'f?no raminainist^ei'à'; 
•là Sinta .GR«'»iraa''in-'Uditìe,̂ a.-;m,9»èodì-;,;r.'. 

MOGGIO .UDIN!fi.SB. 
. Ciia JPicqolp Crociata!,- ,._- ,, ,.!';;,,-. 

[ . Vual'.tu :p,ortai;e un .?slu,to,i..»i')gift7.asii 
'd*l - ]?flull..i»ggr.upp3itir .-{n .ffisi^ife^ per ! Jajft»; 
,rare secondo le lore debpl.e forz« al trionfo 
;d.j,Cri|to jn-9imo al-poppìp ?. Po,j:tal9 quel 
is'i'iutcf,'Qa.r̂ > .piccol.o3w.89«ó:.. ^^}^1' ''.. " " 
; ' E''il primo ssÌÀitÒ'.'yèiiò..dÌ,'M'de''/ift di. 
entijsi?Emq,' che'.'a tfittj'''f'cyrftàml'còm''-' 

.•pàgi|i'd'inÉJ '̂ndimé;4y'.è"dl\spé'rajb\là'ÌM 
!ùa'rriuclèb"'fÙ .|iflfvihi'd,i M%g*ió?tìdfà3M'* 
^riuniti tà^¥mr^rmJ|lfòJ^4l;;dèfh£, r i P 
g^one'.e ,dal!k '̂ 'àtria.'. é,i».'m8'Bo''chl atrictó^ 

;utsa '.nV yevTainao'h^tt, 'altri'; siil' icoàjfò' 
'esemplo; sianib pòc^i '̂ ma'jiféni'.di £i[^ÈiI?'' 
-e di buon volerà. Saremo .uti^^'^'àimi^^ 
'con'ì'aiutp.dl'piò, ':; ^'•'^.:'' •"'^"- '"-l^ 

D'amdci la'mano,, "6.' coinps(^nt, iparlf 
tra i mèriti W,106''jÈ'sn'j «? I*yórljin|ò'pSj'* 

'la, causa' 'ài' Gtìstó, cW". '̂ 'taptq'-Ì34ll'A''*è* 
tanto sinù..É '̂)*,'caij«8,"ctbè'I«"'M 
nomic'a's'morale d''èl''pòpolo. '^É''Ìfropo!b' 
siasno, anph9,n,oi. . ....,.;,'/.• ,,.."''"' 

• é'-azii», caro 'piccolo' Croictótó.dèf-iéìiìlà''-
• porti al CQmpagnl.,''-' -• : ' - ••' 

. ^ ' T ' ? . ' , ' . ' •;' ; ^'... , - ; .̂ ' ' - ' ' 4^ 'S f^ --'ì 

Il presiderete ' " 
, - AMERICO ' Bima^l^A..,, , ^ 
• •'•. ." AMPBZZa ., ....;' .-...}• 

'Alilo lofsótllsi" •' ' • •--" 
Istltilzfòiié- è 

chs' 

Questa saggl.a e benefica 
entrata fla d,ai primo mari8p, lÌ3p8;tì^P|ùÓ' 
quintis.' an'no',dl. v{U.;|'̂ ^Sorta"'n«r l902,;ÌiéH '̂ 
zi'io.cali' pròpri e,'coti spàrs{étìm^̂ ;'-m«|ẑ ,̂  
ori dispoti.ó di'un.a .c.b'ofo.d.i'.'s'àé, tìo*W 
•nel m*zzò del '̂ paie's'!», "drd'ue Àule'•béri'* 
arreiiate é di un copioso 'materia^' frtì'é-' 
bslL^nc. E con tutto ciò il nuòvo air' 
rSzio si spriva Con utì attivò Ìl %\ 30ft 
chs ora a'ndià autn'entatò dal (i'ii*«dt,î ' 
concesso in questi giorni dal '. Minhtért' 
d s i i a P . I . ••••-•'•. V - - * -

L'Asilo Infantile accogli** tutti 1 giorni' 
130 bambini e rimane ansrio'dal 1 aimo' 
al 30' novitóbre, *poca in éul gli tìbmlnì 
emigrano « lê  doiiaé dsVóno "4^' '^* ' '* 
ai lavoro del campi. 



Fi(k»»M» ai((KUA,ii;i» 

CODROIPO. 
Martedì alle ore i l .30 Gtoranai Ma­

ria Venturini d'anni 67 muratóre di Go-
rteisjiA mentre lavorava «opra nn'impal-
{(ktiira alta «ette metri della fiaia del 
fig. Luigi S&mbueo di qui, cadde prima 
«opra ]a sottottanto cornice e quindi a 
terrà. Fa fortunato perchè la cornice gli 
riparò il colpo, di maniera che ae la 
cavò con una eontuiione che non u m ­
bra grave. 

BUIA. 
Sabato otto è succeuo In Uriinina 

Grande un fatto orribile. Certa Perzallo 
Lucia trentaiettenne moglie di Piemonte 
6 . Batta (fazul), e madre di quattro figlio­
letti, aecoeando una indiapoiiaìone si recò 
in camera per ripoiarsi. 

Poco dopo a sua suocera occorreva non 
so che oggetto, e mandò una bambina, 
figlia della Lucia, a prenderlo nella ca­
mera, la bambina si recò, ma appena 
aperta la porta si mise a gridare che sua 
madre si bruciava. 
; Alle grida della bambina accorsero i 
casigliani e diversi vicinati. Ma quale or-
î ibile spettacolo si parò ai loro occhi ; 
Lucia era complettamente avvolta dalle 
fianime che facevano strazio del suo po­
vero corpo. 

Per le tremende scottature riportate e 
fra spasimi atroci la povera donna alle 
10 1(2 esalò l'ultimo anelito. Non fu an­
cora possibile sspere come sia successo 
questo fatto. 

TRIGESIMO. 

' che questo non vede e non sa. Poi gftt 
apc)rta la votazione per il consigliere da 

' eleggerà e riuscì eletto Paluzzano Zae-
' earia. Fatte altra raccomandazioni, l'adu-

nansa si sciolse. 

CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 

Volst* l« S£IiliTìPì FEEmo 
CHmA 

BISLDm 
«... è un tonico eo-
« celiente per i de-
< boli di stomaco 
« ed efflcaciasimo 
« ricostituente del-
« r organismo af-
«fetti da nevrosi». 

Dott. G. B. SANGIOBGI, Palermo. 

HOe-ERA-UMBRAdSia 
Esigere la marea « Sorgente Angelica », 

F. BisLBRi e G. - MILANO. 

Nel pomeriggio.del 13 nel Teatro ebbe 
luogo la distribuzione dei premi della 
Mostra Agricola, tenutasi l'anno scorso. 
Alla eeilmonia erano presenti varie au­
torità e un numero stragrande di persone. 

Precedette la distribuzione un discorso 
del sig. G. Sbuelz presidente Generale 
del comitato che rilevò il successo del-
l'Eiposizione e dà comunicazione dei dati 
atatistlel sul numero del premiati e degli 
esjpositori. 

Dopo la cerimonia tutta la folla si ri­
versa in piazza Maggiore ove la distinta 
banda di Trieeslmo diratta dal maestro 
Pignoli svolga un attraente programma. 

FAUGLIS. 
Da tempo qui in Fauglis si è costituita 

per iniziativa dall'operoso nostro eapp. 
D. Gio. Batta Sione, una commissione 
per erigere un. campanile. La commis­
sione lavorò attivamente, » dispose ogni 
cosa. Le fondamente sono gettate, la pietra 
viva per lo zoccolo è pronta, insomma 
fervei oput. La popolazione è bene ani­
mata e disposta a concorrere col danaro 
è coU'opera. 
. Di questi giorni poi la sig. Angelina 
ved. Feruzzi di qui, con munifico pen­
siero off ì lire. 500, allo stesso scopo. Lt 
commissione mentre ringrazia vivamente 
lî  generosa oblatriee, spera di trovare 
frii 1 signor! di Fauglis imitatori di tale 
atto e vedere fra poco per il concorso 
attivo dei ricchi e del popolo il campa­
nile colla sua guglia in alto, testimoniare 
la generosità dei frazionisti. 

FAEDI8. 
Domenica scorsa fu tenuta 1' adunanz* 

eoa intervento abbastanza consolante di 
soci. Il eons. D. Pelizzo a nome del pre­
sidente e anche del Consiglio tenne quat­
tro parole di apertura, accennando allo 
•volgimento progressivo dell' istituzion», 
che trova encomi non solo da amici, ma 
anche da avversari; Inculcando l'amore 
che ognuno deve portarle, portando l'e­
semplo del consiglio che con gran ardore 
e con ingenti sacrifici, cerca far progre-
gredtre sempre più un bene sì grande 
per il popolo. Dice che vi sono bensì dei 
diffetti e vi saranno, ma questi non de­
vono servire per combattere la coopera­
tiva, piuttosto devon essere deferiti ai 
consiglieri i quali provvederanno per 
quanto sia possibile a tutto; e racco-
msnda anzi vivamente ai soci di coope­
rare anche col loro consiglio e colla loro 

Solfato rame 
N A Z I O N A L E E D E S T E R O 

ZOLFO doppio raffinato e ramalo. — 
NITRATO DI SOM (sale;. - - SUPERFO­
SFATO MINERALE I 2 [ U e U [ i d . 

Si trovano pronti in Udine presso la 
Ditta Loschi e Franzil - Udine - Via 
della Posta 16 - (Telefono 1-93). 

Nota del contadino 
Rispettate le rondini. 

Gol tornar della bslla stagione avrete 
senza dubbio notato anche il ilterno dèlie 
rondini ; di quei cari uccelli tanto graditi 
per coloro che hanno un senso delicato, 
unito al desiderio di ogni cosa buona, ed 
utile. Il ritorno di questi uccelli dovrebbe 
tornar ciiro speciaìmente al contadino, 
se ben r'flstte ai grandi interessi che que­
sti animali apportano all' agricoltura. 
Tutte le rondini, già sapete, si nutrono 
di insetti, e voi conoscete le migliaia di 
questi animalucci tanto terribili nemici 
della «gricoltura. 

Conoscete la filoaera alata, cioè quel-
r Insetto che In primavera esce dalla cor­
teccia della vite e depone la uova delle 
quali nascono centinaia pidocchi che 
fanno infracidire le radici dei vfgnctti. 
Voi conoscete, anche la diapsis pentagona 
cioè quell'insetto che durante l'inverno 
sta riparato sui rami dei gelsi e alia pri-
mevera genera altre migliaia di suoi si­
mili che succhiano 1 nutrimenti della 
pianta e la fa seccare. Senza dubbio svefe 
anche conoscenza dei pidocchi dei meli 
che passano l'inverno nelle foglie secche 
involti in un fiocco di lana, in primavera, 
da quella specie di bozzolo escono mi­
gliaia d'insetti che compromettono assai 
le piante fruttifere. Voglio farvi notare 
ancbe tutte quelle migliaia di mosche 
ehìffose, di moscherini che appartano 
tante malattie al bestiame e all'uomo, e 
soppratutta notate le zanzara che tanto 
facilmente v'inoculano la febbre malaria. 

Allora sapete voi chi sonni nostri po­
tenti alleati nel combattere qu»stl terri­
bili nemici ? — Tutti gli uccelli e in 
modo speciale le rondini. 

Sentite quello che dice 11 dott. Bettonl 
a questo proposito: 

Una coppia di rondini porta ogni volta 
ai propri figli circa 10 insetti: in una 
giornata (dalle 4 alle 20) cioè in 16 ore 
le due rondini vanno al nido circa 640 
vo'te, per cui ogni giorno fanno sparire 
6400 insetti; oltre a questo aggiungete 
circa 600 Insetti, elee quello che man 

tinniamo il conto. Ogni famiglia di ron­
dini si compone di circa 7 individui, 1 
quali consumando ogni giorno 2100 in­
setti, nel quattro mesi che si fermano 
con noi distruggono 252 mila insetti che 
aggiunti ai 210 mila ('consumati nel primo 
mese di allevamento) avremo la bella 
somma; di 462 MILA insetti uccisi da 
ogni famiglia di rondini. 

Ed ora fate conto voi quanti insetti 
vengono distrutti da tutte quelle famiglie 
di rondini chs fanno il nido sotto 1 por­
tici e sotto 1 tetti delle vostre case. 

Silmnus. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Blvlsta settimasaie snl mersati 

Grani. — Martedì mercato nullo. 
Giovedì furono misurati ett. 346 di 

granoturco,— di sorgorosso e — di fru­
mento. 

Sabato furono misurati ettolitri 269 di 
granoturco. 

Mercati scarsissimi. 
Oeiesll. 

all'ettolitro 
da Lire 1 3 . - a 15.--

Legnu da fuoco forte (in stanga) da 
lire 1.70 a 2 . - al qulnt. 
Carbone forte da lira 7.— a 8.50 al quint. 
. . \ Xerostl dai laantl o solai, 

10. V erano approssinjatfvamente : 
lo pecore, 10 castrati, 6 agnelli e 4 ca­
pretti. 

Andarono vnnduti : 
6 pecore B 10 estinti da macello a 
L. 1.10 al kg. ; e 6 agnelli e 4 capretti 
per allevamento. 

Suini 250 ~ venduti 181 ai prezzi se­
guenti : 

Di 2 mesi da lire IO— a 20 —. 
DI 4 mesi da lire 28.— a 36.—. 
DI 6 mesi da lire 40.— a 50.—. 
DI 8 mesi da lire 52.— a 65.—. 
Oltre gli 8 mogi da lire —.— a —.--

Ueioato della foglia di gelso. 
10 — da L. 350 a L. 4 . - al 
l i — da L. 2 — a L. 350 al 
12 - da L. 1 50 a L. 3 50 al 

senza bscchttta. 

Granoturco 
Cinquantino da 

Sorgorosso da 
Frumento da 
Segala da 
Avena da 
Farina di frumento da 

pane bianco 
Farina di frumento da 

pane scuro 
Farina di granoturco 

depurata 
Farina di granoturco 

macinafatto 
Crusca di frumento 

Legumi, 

Fagiuoli alpig. da 
di pianura da 

» 1 1 . - a 13 
al quintale 

» 25.'— a 2575 
» 2i.— a 22.— 
» 20 - a 2 2 . -

quint. 
quint. 
qulni. 

33.-

22.-

21.-

a 3 4 . -

a 2 4 . -

a 2 4 . -

Castagne 
Marroni 
Patate 
Patate nuove 

da » 
da » 
da » 
da » 

Formsggl. 

19.— a 2 0 . -
1 5 . - a 1 6 , -

al quintale 

26!— a 42!— 

850 a —'.— 
3 5 . - a _ _ 

al quintale 
Formaggi da tavola 

(qualità diverse) L. 170.— a 2 2 0 . -
Formaggio montasio 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 
Formaggio pecorino » 
Formag. Lodigiano » 
Formag. Parmeggiano * 

Borri. 

Burro di latteria » 
» comune * 

165.— a 170. 

1 2 5 . - a 1 6 0 , -
255.— a 290.— 
275 — a 320.— 
230.— a 280.— 

210 

Oaml (air ingresso). 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (peso vivo) 

FoUerla 

al quintale 
225— a 2 5 0 . -

i 2 3 0 . -

al quintale 
L. 7 5 . -
. 160 — 
» 65.— 
» 140.— 
» 1 0 5 . -

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prez7.o del cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel' giorno di sabato 12 mtg«Jo 1906. 

Granoturco nostrano all'Ettolitro mas­
simo 15.50, minimo 1500, medio 15.23 
— vecchio massimo 15.70, ralnimo IS —, 
medio 1530, — Fagiuoli nuovi slI'Btt. 
massimo 25.—, minimo 20.—, medio 22 5'' 
Fagiuoli vecchi all'È», msssfmo 25,— 
minimo 20.—, medio 22,22 — Sorgorosso 
v»cchio all'Btt. massimo 9—, minimo 
9.—, medio 9.— — Fruroflnto nuovo 

massimo 2350, minimo 23.ri0, snti»rIlo 
23,50 — Recala vecchi» msssimo 16 15, 
minimo 1615, medio 16.15. 

Àxsan Auguìto d. gerendo re«non«»hil». 

Agricoltori 
assìfurate li vostro prodotto, ftumenlo, 
segai*, orzo, granoturco, cinquantino, uva, 
ecc., contro 1 danni della grandln.?, colla 

Società Cattolica d'AsBicurazione 
di Verona 

che pratica tariffe miti, che ha condizióni 
di polizze libéralissime, e che fu una 
delle poche Gompsjjnie di Àsiicurazione 
che nella decorsa disastrosissima campa­
gna grandine pagò integralmente e pron­
tamente i danni occorsi. 

La Società Cattolica di Verona assicura 
inoltre cont'-o l'incendio e sulla vita. ; 

Agenzia Generale in Udine, via delia 
Posta N. 16. 

F a g i u o l i 
di diverse qualità, generi coloniali in 
sorte, vini, granaglie a prezzi conve­
nienti, si vendono dalla Ditta 

ID. B ^ I ò ^ l s T i a i L - UDINE 
Porta Pracchiuso (Telefono 2-65). 

da L Capponi 
Galline > 
Polli 
Tacchini > 
Anitre > 
Oche I 

Uova al 100 da L. 625 

giano essi per vivere e cosi avremo in 
un mese di allevamento un consumo di ^ 

vigilanza • di alutare il consiglio a ciò 210 mila insetti. Abbiate pazienza e con-

al kilog. 
1 35 a 1.45 
1.30 a 1.45 
1.30 a 1.45 
1.30 a 1 35 
1.20 a 1 30 
090 a 095 

6 50. 
Salami. 

al quintale 
Pesce secco da L. —.— a —.— 
Lardo » 120.— a 140.— 
Strutto » 120 — a 140.— 

Foraggi. 
Fieno dell'alta T qualità da L. 8.— a 

9—,2* qualità da 770 a 8—. 
Fieno della bassa 1 quaMtà da 6 50 a 710, 

2' qualità da L. 580 a 650. 
Elba Spagna da L. 7 50 a 850. 
Paglia da lettiera da L. 4.30 a 4.70. 

Legna e oarlioiil. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.20 a 2 40 al quint. 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la dit^ 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 

Bertoglio Lodovico 
USINE — Vis Uerootoveoohlo 4-19 — VSWS, 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R I P A R A Y I O N I V A R I E 

Consigliamo tutti di accorrere da 

Lodovico Bertoglio 

/^ercansi pratici stampatori di tegole 
^^ (coppi) ed apprendisti. Rivolgersi al 
signor Michele Rossi conduttore del Pri­
vilegio di Talmassons. 
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